Gruppo Scout "Satriano 1"

Reparto "Stella Fenicia"

La Preghiera 2.0

Perché pregare? 

Per vivere. Perché vivere è amare. Vive veramente solo chi ama e si sente amato. Come la pianta che non fa sbocciare il suo frutto se non è raggiunta dai raggi del sole, così il cuore umano non si schiude alla vita vera e piena se non è toccato dall’amore. Pregando, ci si lascia amare da Dio e riceve amore da Dio, per amare gli altri.

E chi non prega? 

Chi non prega è a rischio di morire dentro, perché gli mancherà prima o poi l’aria per respirare, il calore per vivere, la luce per vedere, il nutrimento per crescere e la gioia per dare un senso alla vita.


Come pregare? 

Comincia a dare un po’ del tuo tempo a Dio.
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All’inizio, l’importante non sarà che questo tempo sia tanto, ma che Tu glielo dia. Fissa tu stesso un tempo da dare ogni giorno al Signore, e daglielo. 

Cerca un luogo tranquillo, dove se possibile ci sia qualche segno che richiami la presenza di Dio (una croce, un’icona, la Bibbia, il Tabernacolo con la Presenza eucaristica…). 
Raccogliti in silenzio. 
Porta a Dio il tuo cuore, anche se è in tumulto: non aver paura di dirgli tutto, non solo le tue difficoltà e il tuo dolore, il tuo peccato e la tua incredulità, ma anche la tua ribellione e la tua protesta, se le senti dentro.

Ascolta il Suo Silenzio: non pretendere di avere subito le risposte. 

Ascolta la Sua Parola: apri il Vangelo, meditalo con amore, lascia che parli al cuore del tuo cuore. E quando avrai ascoltato la Parola di Dio, cammina ancora a lungo nei sentieri del silenzio, lasciando che sia lo Spirito a unirti a Gesù.

Sappi, che non mancheranno in tutto questo le difficoltà: a volte, non riuscirai a far tacere il chiasso che è intorno a te e in te; a volte sentirai la fatica o perfino il disgusto di metterti a pregare; a volte, la tua sensibilità scalpiterà, e qualunque atto ti sembrerà preferibile allo stare in preghiera davanti a Dio, a tempo "perso". 
Non temere: le stesse prove che tu vivi le vivono tutti gli uomini e le hanno vissute i santi prima di te. 

Pregando, s’impara a pregare, e si gustano i frutti dello Spirito che fanno vera e bella la vita: "amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé" (Gal 5,22). 
Pregando, si diventa amore, e la vita acquista il senso e la bellezza per cui è stata voluta da Dio. 
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Ti prego Gesù,
rendimi capace di riconoscerti:
apri le mie orecchie 
ed i miei occhi,
perché io possa ascoltarti 
e vederti,
ma, soprattutto,
apri il mio cuore,
perché io sia in grado di sentire
il Tuo amore per me,
la Tua presenza 
ed il Tuo sostegno.
Tu sei qui, di fianco a me:
rendimi capace di esserne certo,

e di venirti incontro 

con gioia e amore.
